
Inter 61 26 18 7 1 50 16

Roma 55 26 16 7 3 46 24

Juventus 48 26 13 9 4 46 24

Fiorentina 47 26 13 8 5 40 25

Milan 43 26 11 10 5 38 20

Udinese 39 26 11 6 9 33 35

Sampdoria 36 26 10 6 10 34 33

Palermo 35 26 9 8 9 34 40

Genoa 35 26 9 8 9 31 35

Atalanta 34 26 8 10 8 40 40

Napoli 33 26 9 6 11 37 40

Lazio 30 26 7 9 10 29 33

Siena 28 26 6 10 10 30 34

Torino 28 26 4 16 6 29 32

Livorno 26 26 6 8 12 27 39

Parma 25 26 5 10 11 31 41
Empoli 25 26 6 7 13 21 34

Catania 24 26 5 9 12 21 32

Reggina 22 26 4 10 12 21 39

Cagliari (-3) 18 26 5 6 15 21 43

LA CLASSIFICA Pu
nt

i PARTITE RETI

G V N P FATTE SUBITE

UNA SERATA DEL GENERE se la sogna-

vano da anni, a Napoli. Qualcuno ci aveva an-

che sperato, in 61mila c’hanno creduto. Per-

ché in tanti si sono spellati le mani per applau-

dire la più bella gara

dei partenopei gioca-

ta quest’anno. E mi-

ca contro una squa-

dra qualunque, ma contro un
Inter ancora imbattuta nella
stagione e in grado di infilare
25 risultati positivi (18 vittorie
e sette pareggi). Fino a ieri. E
questo grazie a una partita to-
sta, frutto di un mix raro di te-
sta e gambe, con i giocatori di
Reja in grado di correre a mille
per buoni sessanta minuti e di
controllare quando la benzina
era agli sgoccioli. Roba da gran-
de...
Con Mancini che è costretto a
fare fronte a un nemico ancor
più duro da combattere: la for-
ma fisica. I suoi non corrono,
non raddoppiano, arrivano
sempre secondi sul pallone e,
sin dai primi minuti, giocano
con l’atteggiamento di chi non
ha neanche la lucidità giusta
per leggere la partita. Insom-
ma, la medesima impostazione
dimostrata nelle ultime gare,
compresaquellacontro igiallo-
rossi, solo che questa volta i ne-

razzurrinonsonoingradodire-
cuperare. Anche perché, al San
Paolo,Rejaorganizzaunasqua-
dra perfetta per mettere a nudo
lo stato dei suoi avversari: piaz-
za tre difensori, due attaccanti
e, soprattutto,uncentrocampo
fitto composto da cinque ele-
menti, in grado di mettere co-
stantemente in inferiorità nu-
merica Vieira e compagni. Poi,
c’è la «chicca» che amplifica il
quadro: la papera di Julio Cesar
che dopo soli tre minuti per-
mette a Zalayeta di sbloccare il
risultato.Di li èunlentopercor-
rere il viale della sconfitta con
l’Interche trovanel suo«carne-
fice», Julio Cesar, il baluardo a
un risultato ancor più eclatan-
te: è lui che, nel primo tempo,
salva la porta da un errore di
Materazzi; è lui che nel secon-
do è attento su una conclusio-

nedafuoridiHamsik.Edèsem-
preluiagelare ilSanPaoloindo-
vinando la traiettoria del rigore
battutoda Zalayeta. Se nonfos-
se per l’errore di inizio gara, sa-
rebbe la gara perfetta... Ma se la
prova di Julio Cesar è un cam-
meoall’internodell’Inter, la for-
za del Napoli di ieri sera è pro-
prio nel gruppo. «Abbiamo
chiuso molto bene i nerazzurri
nella zona centrale del campo -
afferma un euforico Reja - ab-
biamo fatto un ottimo filtro in
quella zona, dove abbiamo
sempre raddoppiato». Vero.
MentreMancinipuò sologuar-
dare la classificapernontrema-
re troppo: sei punti con dodici
gare da disputare e il vantaggio
dello scontro diretto, non sono
pochi. «Avevamo un margine
buono che adesso è diminuito,
ma sono sempre molti e questi
servono per momenti dell’an-
no come questo, quando non
si riesce a farequello che sivuo-
le e arriva qualche pareggio in
più.Non dobbiamodemoraliz-
zarci, recupereremo in settima-
natantigiocatori equestoè im-
portante». Poi c’è il vantaggio
di avere la gara con il Liverpool
distante nove giorni, mentre i
giallorossi stanno già con la te-
sta in Spagna per il match di
mercoledì con il Real Madrid:
esattamente quattro giorni pri-
madiprendere il trenodestina-
zioneNapoli: «Abbiamoriaper-
to il campionato? Speriamo di
richiuderlo», dichiarano in co-
ro dallo spogliatoio parteno-
peo. E il pubblico festante del
San Paolo sembra essere d’ac-
cordo con loro.

Le partite

Roma 4

Parma 0

Empoli 0

Siena 2

Juventus 2

Fiorentina 3

16 reti: Borriello (Genoa, 4 rig.).

15 reti: Trezeguet (Juventus, 1 rig.).

14 reti: Ibrahimovic (Inter, 7 rig.), Mutu (Fiorenti-
na, 5 rig.).

12 reti: Di Natale (Udinese), Totti (Roma, 2 rig.).

11 reti: Del Piero (Juventus, 2 rig.).

10 reti: Tavano (Livorno, 3 rig.), Cruz (Inter, 1
rig.), Doni (Atalanta, 4 rig.).

9 reti: Bellucci (Sampdoria, 1 rig.), Amauri (Pa-
lermo, 1 rig.), Pandev (Lazio).

8 reti: Quagliarella (Udinese), Zalayeta (Napoli),
Kakà (Milan, 4 rig.), Rocchi (Lazio, 1 rig.).

7 reti: Maccarone (Siena, 1 rig.), Cassano (Sam-
pdoria), Amoruso (Reggina, 1 rig.), Gilardi-
no (Milan), Iaquinta (Juventus, 1 rig.),
Suazo (Inter), Pozzi (Empoli).

6 reti: Rosina (Torino, 3 rig.), Mancini (Roma),
Miccoli (Palermo, 1 rig.), Hamsik (Napo-
li), Pazzini (Fiorentina), Matri (Cagliari),
Floccari (Atalanta), Langella (Atalanta).

5 reti: Vigiani (Reggina), Corradi (Parma), Ga-
sbarroni (Parma, 2 rig.), Domizzi (Napoli,
4 rig.), Lavezzi (Napoli), Sosa (Napoli),
Pato (Milan), Cambiasso (Inter), Martinez
(Catania).

Sabato Ieri pomeriggio

MILAN: Kalac, Oddo, Bonera, Kaladze, Jankulowski (1'
st Digao), Gattuso, Emerson (1' st Ambrosini), Gourcuff,
Seedorf (37' pt Paloschi), Gilardino, Pato.

LAZIO: Ballotta, De Silvestri, Siviglia, Cribari, Radu, Da-
bo (Mudingayi), Ledesma, Behrami (44' st Rozenhal),
Bianchi (31' st Manfredini), Pandev, Rocchi.

ARBITRO: Celi

RETI: nel st 9' Bianchi, 21' Oddo (rigore)

NOTE: angoli 4-3 per il Milan. Espulso al 39' st De Silve-
stri. Ammoniti: Ledesma, Gattuso, Ambrosini, Oddo, Sivi-
glia, Mudingayi, Pandev. Spettatori: 52.016

EMPOLI: Bassi, Buscè, Marzoratti, Pratali, Tosto, Maria-
nini, Marchisio (36' st Volpato), Budel (5' st Moro), Van-
nucchi (1' st Abate), Giovinco, Saudati.

SIENA: Manninger, Bertotto, Portanova, Loria, De Ce-
glie, Kharja, Codrea, Coppola (48' st Rossettini), Forestie-
ri (38' st Rossi), Frick, Maccarone (44' st Riganò).

ARBITRO: Orsato

RETI: nel pt 33' Portanova; nel st 49' Riganò

NOTE: Angoli: 8 a 2 per l'Empoli. Espulsi: al 47' st Moro.
Ammoniti: Codrea, Giovinco, Saudati, Coppola, Marzorat-
ti, Rossi, Bertotto e Moro. Spettatori: 6000.

JUVENTUS: Buffon, Zebina, Legrottaglie, Grygera, Moli-
naro, Camoranesi (20' st Nocerino), Sissoko, Zanetti, Pal-
ladino, Del Piero (25' st Iaquinta), Trezeguet.

FIORENTINA: Frey, Ujfalusi (16' st Osvaldo), Kroldrup,
Gamberini, Gobbi, Kuzmanovic, Donadel, Montolivo, San-
tana (21' st Papa Waigo), Pazzini, Jorgensen.

ARBITRO: Farina

RETI: nel pt 18' Gobbi, 28' Sissoko; nel st 12' Camorane-
si, 30' Papa Waigo, 47' Osvaldo

NOTE: Angoli: 6-5 per la Fiorentina. Ammoniti: Gobbi,
Pazzini per gioco scorretto. Spettatori 20.993.

CAGLIARI: Storari, F. Pisano (10' st Lopez), Canini, Bian-
co, Del Grosso, Fini, Conti, Parola, Cossu (25' st Jeda),
Matri, Acquafresca (20' st Foggia).

GENOA: Rubinho (20' st Scarpi), A. Lucarelli, De Rosa,
Criscito, M. Rossi, Milanetto, Juric, Fabiano (1' st Dani-
lo), Sculli (19' st Figueroa), Borriello, Leon.

ARBITRO: Velotto

RETI: nel pt 14' A. Lucarelli, 29' Acquafresca, 45' auto-
gol Rubinho

NOTE: Angoli: 8-3 per il Cagliari. Ammoniti: Rubinho, Ac-
quafresca, Leon, Juric, Pisano, Canini e Conti.

MARCATORI

tutta la Serie A

ROMA: Doni; Cicinho, Ferrari, Panucci, Tonetto (36' st
Antunes); Brighi, Aquilani; Taddei, Giuly (19' st Esposito),
Mancini (28' st Vucinic); Totti.

PARMA: Bucci; Coly (11' st Pisanu), Falcone, Rossi, Ze-
noni; Dessena, Morrone, Cigarini, Castellini; Gasbarroni
(33' st Reginaldo); Budan (11' st Lucarelli).

ARBITRO: Rocchi

RETI: nel pt 27' Aquilani; nel st 6' Falcone (autorete), 35'
Totti, 48' Vucinic

NOTE: angoli: 7-5 per la Roma. Ammoniti: Gasbarroni,
Rossi, Aquilani, Castellini e Dessena. Spettatori: 31.000

Milan 1

Lazio 1

Cagliari 2

Genoa 1

LO SPORT

Pallonetto Zalayeta
E l’Inter non
è più imbattibile
Al San Paolo ecco il 1˚ ko: ora Roma a -6
Rigore (inventato) parato da Julio Cesar

Vent’anni. Da Roberto Baggio a Pablo Daniel
Osvaldo. Per la Fiorentina, che non vinceva a
Torinocontro la Juvedalmaggiodel ’88,decisi-
vo un colpo di testa dell’argentino con la ma-
gliaviola numero 9che ha festeggiato il 3-2 nei
minutidi recupero facendo il gesto della mitra-
gliatrice che aveva resto celebre Batigol. Per la
squadra di Prandelli prima vittoria contro una
big, un successo che vale doppio, consentendo
ai viola di salire a -1 dal 3˚ posto occupato dalla
Juve e di portare a +4 il margine sul Milan. E di-
re che proprio Silvio Berlusconi, ieri a Torino
per un comizio elettorale, in mattinata era an-
dato nell’albergo che ospitava i bianconeri per
salutare Ranieri, il team manager Pessotto e al-
cuni giocatori: «Mi raccomando, vincete an-
che per noi», aveva detto.
Il guizzo di Osvaldo al 93’ ha premiato giusta-

mente una Fiorentina praticamente perfetta
nella prima mezz’ora, capace di andare in van-
taggio con Gobbi e di sprecare con Montolivo
(decisivi Buffon e il palo) il match ball che
avrebbe chiuso i conti con largo anticipo. Una
insensata uscita di Frey consentiva a Sissoko di
firmare il primo gol italiano e di rimettere in
carreggiata la Juve, che nella ripresa trovava il
vantaggio con Camoranesi, bravo ad approfit-
tarediundosatocrossdiMolinaroediunador-
mita dei centrali viola, tutti concentrati a guar-
dare Trezeguet. Nel momento più difficile,
Prandellihacalato il jolly, inserendoPapaWai-
go, già decisivo quattro giorni prima contro il
Livorno: il velocissimo senegalese dava il cam-
bio di passo al viola, che sfondavano sulla cor-
sia di destra, mettendo in evidenza tutti i limiti
diMolinaro.ProprioPapaWaigolobeffavanel-
l’azione del 2-2, con l’ex genoano che nel recu-
pero era ancora decisivo, sfornando l’assist per

il colpo di testa vincente di Osvaldo, che man-
dava in estasi i tremila tifosi viola che gremiva-
no il settore ospiti.
Se Prandelli giustamente esaltava la prova dei
suoi,parlandodi«unasquadrachehaun gran-
de futuro davanti», tirando le orecchie solo a
Osvaldo per il secondo giallo rimediato dopo il
gol («bravo,macerti errorinon sidevonocom-
mettere, per fortuna mancavano solo 45” alla
fine»),qualcunorimproveravaaRanieridi aver
sbagliato i cambi, togliendoprima Camoranesi
e poi Del Piero che erano stati tra i migliori: «In
quel momento vedevo la necessità di fare le so-
stituzioni, avevobisognodi uomini freschi. Sul
2-1 stavamo conducendo bene la partita, pur-
troppoabbiamopresoduegolper ingenuità in-
concepibili». Un punto nelle ultime 3 gare, per
la Juve è un momento difficile ma Ranieri pen-
saal futuro:«Dobbiamoguardarcinegliocchie
reagire, adesso deve venire fuori il carattere».

JUVE-FIORENTINA E Berlusconi aveva chiesto ai bianconeri: «Vincete anche per noi... »

Osvaldo-gol, impresa viola all’ultimo tuffo

Mancini: «Il vantaggio
sulla Roma è diminuito
ma resta importante»
Reja: «Abbiamo chiuso
bene ogni spazio»

■ di Cosimo Cito

Ad inizio ripresa Camolese ha
deciso di vincere la partita. Fuo-
ri De Vezze, dentro Diamanti.
Diciassette minuti dopo Camo-
lesehavinto lapartita.Diaman-
ti prende la palla, galoppa fino
alla trequarti, sinistro bello e
preciso a mezza altezza, Polito
sufficientemente addormenta-
to - si poteva prendere, in fon-
do-etrepuntichesonoilmassi-
mo possibile e sono mezza sal-
vezza per il Livorno, un maci-
gno addosso al Catania e a Sil-
vio Baldini, atteso da una setti-
mana molto poco divertente.
Ancora Alessandro Diamanti, il
mancino che nessuno voleva e
chefinoraaveva raccoltomolto
meno di quanto il suo piede si-
nistro meritasse. Alessandro
Diamanti ha 25 anni, ha passa-
to lavita sui campidimezzaTo-
scana, Prato, Firenze (ma nel-
l’annopiùdisgraziatoper laFio-
rentina, che allora si chiamava

Florentia e se la passava maluc-
cio in C2), due anni all'Albino-
leffeinB,correvapocoenonco-
priva, peccato mortale, e poi re-
trocesso ancora in C2, ancora a
Prato a predicare nel deserto sui
campacci in derby infiniti col
Montevarchi e il Cuoiocappia-
no, condannato alla Toscana
minore e alla periferia del pallo-
ne.
Poi Nelso Ricci fece un giro da
quelle parti, notò che quel fan-
tasista non era poi così male,
noncorrevamaavevauntiro…
il grande salto in un piccolo Li-
vornoalla ricercadi sestessodo-
po il viaggio ucraino di Cristia-
no Lucarelli. Servivano piedi
buoni, preso Ciccio Tavano, un
altro che ha fatto fortuna in To-
scana e da nessun'altra parte,
preso Alessandro Diamanti. Per
ora bastano, eccome. 10 gol Ta-
vano, 3 Diamanti, la salvezza
del Livorno da battaglia che ha
scoperto il talento dopo anni di
lotte operaie.

IL PERSONAGGIO Gli amaranto battono il Catania con una prodezza

Gol d’autore: i Diamanti di Livorno

Alessandro Diamanti

■ di Massimo De Marzi / Torino

Marcelo Zalayeta festeggia il gol appena realizzato. Sullo sfondo l’espressione affranta di Julio Cesar che, con un cattivo controllo, ha favorito l’uruguayano

■ di Alessandro Ferrucci
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